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È aperto 1' Abboaamento a l no rimedio decisiro non può essere promessa? La domanda è corapromet-•, di tanti privati cittadini non datano dalchezza lo stato d'assedio per le pro­
nostro GIORNALE per il quar to) più indugiato, a meno che oltre la vita lente, obbligandoci a ricorrere a paradelli ^ oggi; e sarà monumento della nostra MTincie dove la sicurezza è più minac-
trimestre e d a l l e condizioni in ; e le sostanze degl'individui, non si statistici che ci condurrebbero ad una colpevole imprevidenza il non aTeradot-lciata. A noi che non abbiamo fatto al-

i Taglia eompromettere anche l 'onore; conclusioneassaisconfortan^perqnan-j tato prima d'ora efficaci rimedii. giro che riportare l'opinione di quel 
Oueeli associati che fossero ! d e l l a nazion*- j to si voglia indulgere alla circostanza « Qui, sull'argomento dei rimedii, sor-1 giornale, un foglietto cittadino diede su 
ora in difetto di Basamento I P e r quanto possano sembrar severe; dei mutamenti politici, che produssero gè ir disaccordo fra i pubblicisti, so-Ila voce, forse perchè s'imagina di preu-

nregati a TOlersì metterà ile n o s t r e Parole> no i n o n cogliamo ta- \ sempre una scossa anche negli ordi- vente secondo il colore del partito po-|dere a zuccherini i malfattori delle Ro-
"8n°orrente \cer'*' P o i c n e in P r e s e i ) Z a di u n g r a*e jj namenti morali. Se questa.scossa ci fu, litico a cui appartengono, quasi che i h magne e i briganti della Sila, in tempi 
m c0 " "pericolo il parlar [chiaro e tondo è ' i l ; e quale! sarebbe peraltro oitaài tempo * misfatto comune non fosse del pari ese-1 ohe si fucilano in massa gli ostaggi 

Ì
' mezzo migliore per scongiurarlo. «che il suo contraccolpo si facesse un orando presso i bianchi, i rossi, od i | politici, e si annegano a furore di po-

Ripeti amo : l'onere della nazione sa- 'po 'meno sentire; giacché! il lasso di neri: e spesso taluni vi chiudono la § polo nella pubbliche Tasche gli agenti 
U n .nmnrnmoBan aa nnn e! nrnvuoHtì : nitro nn (Wfinmn rirtBFAhk' PCCArA cnf. bOCCa COllO fl'aSÌ. | dì UH Odiato pOtÈT®, SCHZa Che UU Sd.-

Più predilètta fra queste è <r che la \ero orrore investa! flamini della libertà. 
libertà è rimedio a sé stessa»: l 0Te - | Alle corte: se la condizione presente 
diamo infatti, e lo vedono meglio an-ideila sicurezza pubblica in alcunepro-
cora quegl'infelici che in certi paesi jj viocie si ritiene abbastanza grave da 

essere sufficienti le leggi ordina-
non si possono rifiatare al governo 

pugnalati. * quei provvedimenti, che altre nazioni 
Altri propone un miglioramento ra- ì libere e civili, almeno quanto la no-

dicale sul servizio di polizia, una sor- : stra, non si, vergognano di adottare, e 
veglianza più attiva sui frequentatori : ascriverebbero anzi a colpa dei mini-

SICUREZZA PUBBLICA i rebbe compromesso se non si provvede j oltre un decennio dovrebb essere suf-
! con fermo proposito a migliorare pron-1 Sciente a restituire ad un paese le sue 

Le deplorabili condizioni della s i c u - ? t a m 6 n t e [e cond is ion i del!a pubblica » condizioni normali di moralità, per 
rezza pubblica in Italia richiamano in s i c u r w z a i f q o a n t o il rivolgimento sia stato pro-
deerminati periodi 1 attenzione della, F u mQ ^ u ,32Ìoni a m a n oSfondo. Ma riconoscendo a malincuore 
stampa, ma in particolare tuttele volte | ̂  ^ ^ politica in ragione dei beni» che queste condizioni, col progredire non possono muovere dalla casa al pò-? non 
che si annunzia prossima 1 apertura I ^ egga a p p o r t e . o r a n o n sappiamo ! del tempo, camminano in senso inverso dere senza esporsi al pericolo;; di es-l1-ie. 
del Parlamento. E come 1 eco dell'opi- ! . , r ]a s e n ? d e l l o s c o p o desiderato, eh'è Guanto dire sere ricattati o pugnalati. {quei invero quanto possano amarla, se non; dello scopo desiderato, eh'è'quanto dire 

siamo capaci di garantir loro quello t peggiorano, convien cercare la causa 
che fra i beni è il più prezioso la si- | del male alla sua' radice, Smettendo il 
rarezza della proprietà e delle persone., brutto vezzo discusarci colle attenuanti: 
Al contrario posta una mano sulla co- jj e scoperta la piaga in tutta |a sua schi-
seienza noi ci sentiamo nella necessità [ fezza conviene porre mano al rime-

Dione pubblica, la quale rivolgendosi 
ai rappresentanti della nazione al mo­
mento che stanno per radunarsi, dice 
loro : a Occupatevi per carità, prima 
(dirotto, della vita e delle sostanze 
« nostra. » 

Ma se il grido d'allarme fu dato as­
sai spesso non si può altrettanto dire 
che trovasse utile ascolto, non perchè 
i piaga che ci affligge non fosse a tutti 

note, e da tutti deplorata, ma perchè 
non si è saputo o voluto mettersi d'ac­
cordo sui mezzi per risanarla. E men-
tre si perde del tempo in discussioni ^ ^ d e i l e RomagDe formavano al-
b-zant ne , malfattori piantano nel pel o . . d> * c o n t r o ; ; 
e, cmadm, a lama del loro pugnale u

P
na m , & ̂  „ . 

o il- piombo delle armi da fuoco, e ne \ b e r t à ; r a d, far ̂  ,lè 
svaligiano impunemente le case. j v incie d e i l e condizioni di moralità e di 

Ma il male ha ripreso da poco in j Tj(a cibile, di cui godevano le altre del 
qua proporzioni tanto allarmanti, che Regno. Come abbiamo mantenuto quella 

delle osterie e delle bettole, e la chiu­
sura di gran parte di queste : la com-

di confessare che sul triste argomento , dio, per quanto lo consente al natura I minatoria di pene severe sul porto 
nana. j | delle armi proibite, e il più amp!o svi-
Dire adesso che ciò sia urgente, co- ! lnppo dell'istruzione e dell'educazione: 

stri il non adottarle. Sia poi questo lo 
stato d'assedio, od altra misura, qua­
lunque sia il suo nome, ma che assi­
curi lo scopo, è puerile sofisticare di 
legalità,quando urge dimettere un freno 

me testé concludeva un grave giornale^ tutti provvedimenti plausibilissimi, dei j a chi'calpesta ogni legge. 

le condizioni nostre, se non hanno j 
peggiorato, non diffcr.scuno da quelle! 
dei piccoli Stati nei quali era divisa! ., 
l'Italia prima del 1859, e la cui gra-jdi Roma, è superfluo, è forse più chef quali più volte ci siamo fitti noi stessi |m . | f°_n

a n j£8 J)Jr,?P??liJ?_.d
l
e
uP

orÌazio?p» 
vita suffragava l'idea politica, che ci j 
condusse alla nostra liberazione. ! 

Il brigantaggio del napoletano, gli I 

' misura che non mancherebbe di salu-superfluo: lo staio della sicurezza pub- ealdi propugnatori, ma che nello stato i ™I?r*£Z m f c . n e . W fll sa n-
blica da parecchi anni dimostra che acuto del male, in cui ci troviamo e nella S i ' n l Ì d H a l F f ^ e * n o B e ' 
l'urgenza non è soltanto di questi gior-1 necessità di un immediato rimedio, non J a s s a j bene ad occuparsene, 
ni, e prova piuttosto ch'era dovere di * gioverebbero più di una tisana per chi | Concludiamo. Tutti parlano di leggi 
accorgersene molto prima, e di rimediar-• brucia di febbre infiammatoria. i urgenti che la Camera dovrà discutere 
vi con qualunque mezzo. Le associazioni I Ciò che preme si è di arrestare gli ì al suo primo riaprirsi. A nostro parere 
dei malfattori, le banda dei briganti, ^ effetti de l m°f»o sP»nl ' a proporzioni | non ve n 'ha alcuna di urgenza mag-
gl'incendi, le moltiplicate rapine, al .spaventoso. giore di quella sulla sicurezza pubbli-

. . . . , " , . n . . . . . .\ / S.: 1 TT • i . . ' i .r. . . ~ S «a o facciamn vntt n a t i l a il H.;«:.tnHA 

eccidu degli Escoffier, dei Cappa, di j Un giornale di Milano, a cui fecero 
tante altre vittime del loro dovere, e ' eco degli altri, suggerì con tutta fran-

APPENDICE 

CR0N4C4JU1DIZIARIA 
Mevio non è morto, ma invece fu, ! 

poterelto, dannato al silenzio. Egli co- : 
stretto a bazzicare ne' tribunali corre­
gionali, là dove o si recita farsuceie o -h 
comediole, ma grandi drammi giudi- j 
ziali giammai, ha dovuto eclissarsi die- j 
Irò le grandi' figure dei reporters della , 
Corte d'Assise per non abusare della : 
instancabile pazienza dei lettori. E se j 
oggi s'azzarda ancora ad occupare di ; 
nuovo quésto pie piano meschino, egli 
è che vuole condurre i suoi lettori a , 
visitare i nuovi locali delle preture al 
pian terreno e all'ultimo piano del Tri-f 

tonale. 

Mevio premette che in fatto di la-
'•ri di costruzione non se ne intende 
nn zero; il suo giudizio quindi, dato 
«he n'esponga uso, sarà quello i ' un 
Profano. Intanto la fu bellissima idea 
quella che governava i lavori di riat-
kmento, di concentrare, cioè nell' ex 
convento di S. Gaetano, tutti gli of-
"cii giudiziarii, dalla Corte d'Assise 
«ino alle Preture. — I signori inge-
Snerì ebbero pietà degli onorevoli rap-

! Presentanti del foro padovano; e Dio 
pene renderà loro merito. 

Il secondo piano dell' ex convento, 
destinato agli uffici pretoriali, Mevio 
lo dice a bocca larga, è stato egregia-
mento ridotto ; i corridoi sono spazio­
sissimi, le camere e le sale d'udienza 
dei tre mandamenti sono arredate con 
decoro e con rroprielà. 1 signori in- " 
gegoeri non c'entrano punto se nella; 
disposizione dei singoli offlcii, delle J 
cancellerie, delle camere degli uscieri, j 
non s'abbia conservato l'ordine mi­
gliore, e se si debba lamentare un po' 
di confusione. 

E a proposito di disposizióne degli 
offlcii; Mevio, per esempio, non ha po­
tuto comprendere la ragione di avere 
locato al secondo piano l'officio degli 
uscieri, e di aver destinato alla vice­
pretura del II mandamento alcuni lo­
cali del piano terreno, che, fra paren­
tesi, sono infelicissimi. L'officio degli 
uscieri sarebbe precisamene la porta 
d'ingresso alla Pretura, e perciò do­
vrebbe occupare il pian terreno. I con­
tatti del pubblico e degli avvocati so­
no, non bavvi dubbio, maggiori, perchè 
primi, cogli uscieri ; e perchè condan­
nare il primo, ed i secondi alla salita 
di quattro buone scale, per ritrovare 
quel benedetto usciere? 

E poi l'ufficiò del pian terreno non 
è certo lussureggiante di luce, ed è 
umidissimo. Mevio credeva che al ma­

lanno dell'umidità ci avrebbe posto ri- ! 
medio il tempo ; ha dovuto convincersi ; 
del contrario, o almeno, il tempo fin 
oggi fu a questo impotente. , 

h certo che se le cose procederanno ' 
come fino ad ora son procedute, il si­
gnor vice-pretore ed il signor vice-can- : 
celliere del pie' piano, non potranno 
atlribuire ai loro offici la ragione della 
loro florida salute. ; 

Mevio, in fine, tolto quest' ultimo 
inconveniente, che po' poi non è poco, 
batte le mani ai restauratori e rìatta-
tori del nostro tribunale, ma fa voti, 
che ai poveri impiegati del pie' piano 
sia fatta grazia di nn po' di sole, di 
an po' di luce, e di un po' meno di, 
acqna. f 

Lettori miei, se siete riesciti a giun-1 
gere fin qui, siate, ve ne prego, c o i , 
buoni di continuare e di arrivare fino 
in fondo di quest'appendice. 

Vi dissi già che non vi narrerò grandi 
cose e pur troppo non cambierò prò-
gramma. 

Nel giorno 27 settembre il nostro 
tribunale giudicò di un reato di ca­
lunnia. Ma adagio; il dibattimento si 
tenne a porte chiuse; né io oserò al­
zare un velo che deve ricoprire un 
fatto, che il tribunale riteneva offensivo 
delle orecchie pudibonde di quei curiosi 
che volevano assistere all'udienza. 

ca, e facciamo voti perchè il ministero 
ne ammetta la preferenza. 

Una biondina, grassoccia piuttosto, 
ma in ogni modo simpatica, certa Anna 
F di Bassano, d'anni 19 lavoratrice 
in cappelli, nell' inverno passato ca­
deva ammalata di un certo malore 
di causa non equivoca. Ella dichiarava 
allora d'esser stata vittima di (brutali 
violenze ad opera di suo padrigno, uomo '. 
che non avèTa mai, fino a quell'epoca,, 
fatto parlare di sé, ma che però, per-1 
che padrigno, non era mai stato l'oc- • 
chio dritto di madamigella Anna. 11 
racconto della sua disgrazia al segre­
tario comunale di Grantorto fatto dalla 
R... era così particolareggiato, e così 
verosimile, che il segretario credette 
suo dovere di denunciare all'autorità 
gindiziaria la schifosa faccenda. 

Sì eresse quindi una procedura pe­
nale contro il padrigno — ma, e qui 
comincia la dolorosa istoria — Un bel 
giorno l'Anna ritrattava di punto in 
bianco tutto quello che prima aveva 
raccontato e al segretario di Grantorto 
e al giudice istruttore. Ed immaginò 
nn secondo romanzo, non meno vero­
simile del prima, secondo il quale, la 
cosa sarebbe passata ben altrimenti, e 
il padrigno non ci sarebbe entrato yiù. 

La giustizia piegava quindi le sue 
spade contro Yimprudentissima Anna, 
ed ella fu chiamata a rispondere del 
crimine di calunnia. 

Ma al dibattimento il suo romanzo 
subì ancora una variante, e una va­
riante tale, che dal verosimile passò a 
dirittura nello impossibile. 

Allora fu troppo chiaro che qualche 
cosa di veramente orribile si nascon­
deva sotto quell'incostanza di rivela­
zione dell'Anna, e un sospetto più or­
rìbile ancora, s'impose alla coscienza 
del giudice. 

Appariva però evidente che la po­
vera fanciulla non era mai stata un'in­
fame calunuiatrice poiché per certi fatti 
l'inganno non è possibile; né era da 
credersi che uo rancore famigliare a-
vesse potuto tanto sull'anima cosi gio­
vane dell'Anna, fino a slanciare un'ac-
eusa che necessariamente doveva con­
durre all'ergastolo il padrigno. 

Mevio rispetta il segreto del dibat­
timento, e non vuol ,|&e ài più; del 
resto ha dettò abbastanza. 

Il Tribunale pronunciò sentenza di 
non aver luogo a procedimento per ti­
tolo di calunnia contro Anna F. di Bas­
sano. 

Alla lettura della sentenza Anna F... 
fa sorpresa dalle lagrime, e pians», e 
pianse molto. Quale contrasto di affetti 
doveva tormentare la povera anima 
della fanciulla in quel momento,' 

MEVMJ. ' 



GIORNALE DI PADOVA 
«sóaaftrTMMéiMrtìmaws'tìsaissi-^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA ' di fiducia, ma risoluto nello stesso 
• I tempo a fir rispettare ad ogni costo 

Soma, 80 settembre. ! 'e leg^, giacché, ove sono in vigore 
• V .. • • „ . 1K i ordini costituzionali, la legge è u-

Av«vaio ragione di mettervi m goar-3 * > . . . * » 
dia eontro le mine del Frejas, contro 
ì banchi di corallo dell'Algeria/contro 
l'epigrafe del Palazzo Medici al Pincio, 
insomma contro tatti gli spauracchi 
ond'era piena la stampa? 

Eccovi il sig. Bonrgoing, l'ambascia­
tore della Repubblica presso il Vati­
cano che accede ad limina, e dice al 
Santo Padre con tutti i riguardi pos­
sibili precisamente quello che io vi 
scrissi che avrebbe detto: la Francia 
nulla patere; e il miglior partito che 
rimanga a Pio IX essere quello di ras­
segnarsi al destino. Esigerlo altrettanto 
te pace delle coscienze che i bisogni 
materiali del tempo nostro. 

guale por tutti, e perciò deve essere 
da tutti egualmente rispettata; e se 
nulla lascierò d'intentato per mante­
nerne intatto il prestigio,; nnlla del 
pari varrà a smuovermi dal curarne 
con fermezza ed energia la precisa ap • 
plicazione, ed il rigoroso adempimento. 

Estraneo ai partiti, voi mi troverete 
imrarziale con tutti ed in tutto, giac­
ché giustizia, ordine, e libertà saranno 
le norme a cai informerò la mia am­
ministrazione. 

Sempre pronto ad ascoltare con pre­
mura ì vostri legittimi reclami, le vo­
stre ragionevoli istanze, procurerò nei 
limiti del possibile di farvi ragione di 
promuoverne dal Governo l'esaudimen­
to. Posso assicurarvi che farò del mio 
meg!io perchè i vostri voti siano pa-

: all'Occidente di-Europa. Ma si può pren-
; dere un numero fisso sulla condotta 
ideila Francia!.. E se questa, dopo due 
j giorni che ci siamo riavvicinati, comincia 
j di nuovo a slontanarsi, come restiamo1? 
j Senza Francia,.senza Prussia, senza nes-
! suno : il che é contro le regole della 
! buona politica, che dice indipendenti 
I sempre, isolati mai : altrimenti si termina 
j come la Santa Sede che per voler ri-
j manere isolata rimase in Vaticano; 

NOTIZIE ITALIANE 

11 Santo Padre non risnnie • ma s i | s h i ' e sarò lieto il giorno in cui potrò U santo raare non rispose , ma: si a v e r e l a soddisfazione di avere giovato 
può" giurare che in quell'istante si ri­
cordi, d'aver recitato il Paternostro e 
d'aver detto fiat voluntas tua. 

E -qui potrei soggiunger quattro pa­
role sulla nostra situazione politica 
vergo la Francia, e cavare i pronostici 
di queir avvenire che il Guardiano di 

ad alcuno di voi 
1 E; mentre suprema mia cura- sarà 

di tutelareri diritti 
mancherò in pari tempo di promuovere 
.l'immegliajnento i^onomicq ed, ammi­
nistrativo della Provincia,) e segnata­
mente lo sviluppo dell'istruzione, e di 
tutte quelle istituzioni • benefiche che 

spiaggia ha intrawednto così negro e i valgono ad infondere'amore al lavoro; 
minaccioso. Ma inutile: se il Guar-ie la civiltà addita come potenti fattrici 
diano si decidesse a prendere un' altra ?.' educazioni e di : moralità, poiché 

,. , i t i " / „ i„ * M..I istruire, e moralizzare dove ..essere il 
volta la parola, forse, non lo farebbe 1 . 1 ^ p e n s i e r o d | c h i s plpVsto'all'àm^ 
che per dileguare i tristi presagi e rm-1 mjnistrazione' e direzione di una Pro­
graziare i ministri della marina e della f vincia. 
guerra d'averlo, almeno in parte, ras-1 Le forti e generose .popolazioni di 
sicurato £ <Iuesti PMSi hanno tradizioni gloriose ed 

Quesio farebbe quel valentuomo, ma | %J^ffF£Z£ffi*S* 
siano pari alla grandezza della vostra 
Storiaj prestatemi il vostro concorso in 
modo da facilitarmi l'adempimento dei 
gravi doveri inerenti .alla .ma difficile 
missione, e siate sicuri che ddl canto 
mio non risoarmierò né cure, né fati­
che per riescirvi. Mio vivo des'derio 
è di. fare il,bene, in attenzione di po­
ter fare il mèglio. Ad altro io non 
aspiro, e le mie fatiehe avranno largo 
compenso il giórno io cui mi fosse dato 
dì ridonare la sicurezza e la tranquil­
lità a questi paesi e di vederne miglio -
rate la condizioni sociali e materiali. 

Ravenna, 29 settembre 18*72. 
Il Prefello, HOMOKEL. 

ROMA, 30 sett. — S. M. il re, ha ri­
cevuto ieri mattina al Quirinale il ge­
nerale Wergelend ambasciatore straor­
dinario di S. M, Oscar II re di Svezia e 
Norvegia incaricato di annunciare offi-

I cialmente a S. M. il re l'avvenimento al 
trono del nuovo re di Svezia e Nor­
vegia. 

Dopo le undici due carrozze di Corte 
di gran gala coi servitori in livree rosse 
si sono recate in piazza-di Sciarra alla 

dei cittadini, non J abitazione del sig. generale il quale è 

tutti non sono guardiani di spiaggia, e 
i giornalisti meno degli altri: per cui 
da qualche giorno li vediamo scagliarsi 
con certo accanimento contro l'uno o 
l'altro ministro e sciorinare al soie il 
bucato che fanno di que' due ministeri. 

Una volta, caduto Correnti, la sini­
stra avea raccolte sovr'essi tutte le sue 
dilezioni specialmente sul generale Ri­
cotti. Oh che e' è dunque di nuovo, 
che l'induce a infrangere i propri! 
idoli 1 È forse perchè i suoi nemici ì ì 
politici si prostrarono anch' essi di- j 
nanzi ai loro altari? Non sarebbe lai 
prima volta ch'essa ne fa di queste, e \ 
quando le fa ci ha sempre avuto il suo 
perchè e non può non averlo anche 
adesso quantunque sfugga all' occhio 
della logica. 

A ogni modo, è certo che nei si-
nedrii della Riforma un piano di cam­
pagna lo si deve aver già combinato : 
forse gli attacchi ai due ministri non 
sono che semplici finte. Ma fiati o veri 
attacchi sarà lo stesso al chiudere dei 
conti. Il paese ha bisógno di ben altro 
che dì convulsioni. Vede i progressi e 
gli basta ; e i salti mortali, per mezzo 
de' quali se badasse a certi signori do­
vrebbe salire più in alto, gli fanno 
paura. E che torto! 1, F. 

P r o v i n c i a d i R a v e n n a 

Leggesi in una corrispondenza da Roma 
al Corriere delle Marche: 

Taluni vogliono credere che nelle fre­
quenti gite a Firenze ora di questo or. 
di queir altro ministro si racchiuda qual­
che cosa forse più importante de'con­
sueti affari interni di Stato. Non so quanto 
simili giudizi abbiano fondamento: mal 

stato condotto al Quirinale da un mae­
stro di cerimonie. 
' Compita la visita al sovrano, il gene­
rale svedese collo stesso cerimoniale è 
sfato ricondotto alla.sua abitazione. 

(Liberia), • 
FIRENZE, 1. — Stamattina è tornato 

da Roma il comm. Correnti. Egli ha pre­
sentata al ministero una particolareg­
giata relazione intorno al Congresso in­
ternazionale statistico, tenutosi a Pietro­
burgo, al quale egli assistette in qualità 
di delegato ufficiale del nostro governo. 

{Cori: Italiano). 
" — Fournier è partito per la Francia 
in breve congedo. 

PISA, 29. — Leggiamo nella Provincia 
di Pisa: 

È stato arrestato F. D. di Pisa, noto 
pregiudicato, per percosse inferite al 
frate Giovanni Giordani nella sera del 
•13 a questa stazione ferroviaria. 

CERVIA, 28. — Scrivono a! Raven­
nate : 

Ieri fu una giornata di lutto per la 
nostra città. Adeodato Ressi di anni 24 
speranza e sostegno de' genitori, cui la­
sciava nel pianto, ferito proditoriamente 
di pistola al dorso, come narravo, ind­
i' ultima mia corrispondenza, per opera 
di un vile ed infame, assassino non è 
più!! 

Esecrazione eterna ai vili sitibondi di 
sangue umano, che privano la patria dei 
suoi migliori figli ! 
1 NAPOLI, 30. — S M il re è atteso 
u Napoli pei'4 o S del mese entrante. 

(Piccolo). 

'• f entrare in Ispagna; fra essi si trovano -
parecchi francesi che già militarono nelle 
schiere pontificie. 

— La Patrie. reca : 
11 pubblico conoscerà quanto prima i 

risultati dèi prestito. Il signor de Gou-
lard ha terminato il suo. rapporto e si 
aspetta a veder comparire fra breve 
questo importante documento nel Jour­
nal Officici. Esso conterrà la situazione 
particolareggiata delle spese occasionate 
da questa operazione, unica nella storia 
finanziaria del mondo, e il prospetto, del 
riparto. 

— Leggesi.,nej Constitulfymef* 
Il signor .Fournier, lo ripetiamo giac­

ché si persiste a dire il. contrario, non 
ha ricevuto dal ministro degli affari e-
steri né l'ordine di rimanere a Firenze ("?) 
nò quello di.partire.-, 
. Il sig. Fournier, ha,in tasca un per-, 
messo di congedo del quale approfitterà 
a suo piacimento.. La sua prolungata di­
mora in Italia non è motivata da alcuna 
causa d'ordine politico. 

GERMANIA, 28. — Èvoce che il G0: 

verno prussiano non farà più alcuna 
opposizione, se nella legge per la stampa,' 
valevole per i tutto l'Impero; sarà com­
presa ila massima che i giornali >sono 
esenti dal ibollo. 
. — Il vescovo Ermeland, continua.ad 

esercitare le l'unzioni di vescovo prusj 
sciano, non ostante il decreto,che lo ha 
privato degli emolumenti del suo uf­
ficio. 

— Moltke ha mandato al maresciallo 
Mac-Mahon degli estratti dell'opera dello 
Stato maggiore generale sulla ultima 
guerra, perchè possa fare tutte le cor­
rezioni che gli:piacesse di proporre. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. — I giornali, 
rilevano la gravità del rifiuto fatto dalla 
Giunta della delegazione di aumentare 
il fabbisogno militare., 

La Freie Presse approva il fatto, ma 
tèrne che gli ungheresi ed i polacchi 
Concederanno l'aumento chiesto dal mi­
nistero della guerra. 

— Telegrafano da- Bruno 

potrebbe darsi benissimo che siavi in :i VENEZIA, 30. — Questa mattina alle 
, essi qualche cosa di vero. Il Congresso ! o t t o e mezza> accatMe una disgrazia nel 
: di Berlino, come già vi ho accennato J n o s t r o Arsenale, 
i altra volta, per.quanto si voglia descri- ] A l c u n l °P8ra l dell'impresa che ha as-
' vere dalla diplomazia tedesca come un 1 s u n t 0 l , a v o n d l istauro dei cantieri 
convegno amichevole, pure non rasai- j s t a v a n o demolendo il tetto di una offi-, 

1 cura'pienamente. Sé invece di essere c l n a ' c a , d a l e ' ^ u a n d o u n a Sfossa,trave, 
'un appuntamento politicò non fosse stato è u l l a ^m]e s t a v a n ° 6 muratori, preci-

altro che un egloga pacifica dei tre pa- p i t 0 o o n esS1' vanendo tutti sei più o 
i stori settentrionali, si dovea; anzi'si sa- m e n o gravemente feriti. Essi furono im-
j rebbe invitata,senza alcun dubbio l'In- mediatamente condotti all'ospitale, 

ghilterra che.può ripetere più giusta- Quest'e la seconda disgrazia accaduta 
mente che Napoleone III « Il mio impero j n e l F a r s e n a l e d a quando cominciarono _ 

' ' la pace,* D'altronde: sapete bene che ; J g r a n d l l a v o r i d i "s'auro, e non si può g e t t 0 u. 

' Oggi fu qui di passaggio il mare 
sciallo Mac-Mahon. Egli si reca alla te 
nula del principe Ypsilanti, tre ore da 
qui lontana, per partecipare alle cacce 
che hanno luogo in quelle foreste.. 

INGHILTERRA, 26.; — IlSimes scrive 
che Napoleone HI colla consorte ed il 
figlio erano, attesi a Chiselhurst il 28 
settembre, di ritorno dal loro viaggio 
in Iscozia.. 

SERVIA, 28. — Si ha da Belgrado;, 
Il principe Milano seguito' da tutti, i 

ministri abbandonò in questo punto Bel­
grado fra il suono delle campane ed il 
rimbombo dei cannoni, per assistere a 
Kragujewatz all'apertura della Scupcina. 

mmm CITTA» 
E; NOTIZIE VARIE 

Seduta Causigli» Comunale. 
del !?• ottóbre: 

Dopo le solite formalità prima di pas­
sare alla trattazione dell'ordine del giorno 

rissai alla amministrazione governativa. 
I! cons Coletti Domenico ' associandosi 
alla speranza che con tal mezzo si possa 
fare meglio l'interesse del comune si 
associa a questa proposta. 

Viene quindi approvato dal Consiglio 
di mettere all'asta i fondi dì cui al nu­
mero 1 per offerte segrete e di ribassare 
il prezzo d'asta per quelli al numero 2 
secondo la proposta della Giunta. 

3°. Affrancazione del canone annuo di 
lire 270 pagato al M. R. cav. Rizzo don 
Giovanni per lo stabile ad uso di scuole 
in Salboro. 

La proposta ' della .Giunta di pagare 
il prezzo di affrancazione in tre rate 
annuali è approvata. 
I 4°. Provvedimenti per le scuole di 

disegno pratico, di modellazione e di 
intaglio. 
. Viene approvato di stipendiare due 

maestri di pari grado, sopprimendo, il po­
sto dell'assistente prima istituito. 

B°.. Dichiarazione di, utilità pubblica 
del lavoro di ampliamento' della via 
S. Giuliana da casa Benvenisti a casa 
Zatta., 

II.cons. Tessaro osserva,essere stato 
promesso.un piano ,regolatore;della .città 
connettendovi un piano finanziario per 
l'esecuzione dei lavori. — 'Trova che 
prima della presentazione ed approva­
zione idi itali spiani, non si possa e non 
sì debba approvare la proposta della 
Giunta. 

Il cons. Piccoli risponde facendo os­
servare che l'allargamento della Via dal 
Gallo alla Piazza Vittorio Emanuele è un 
lavoro che da molti anni si va poco a 
•poco eseguendo e che fu approvato dal 
Consiglio. La giunta non fa che il suo 
dovere dando esecuzione alle delibera­
zioni del Consiglio domandando la di­
chiarazione di pubblica utilità del lavoro 
di ampliamento del tratto più strétto di 
.quella strada, lavoro di somma neces­
sità. Approvare: tale proposta non è pre­
giudicare la questione dei mezzi con 
Cui compiere l'esecuzione. La giunta pro-
rione di stanziare in bilancio L. 100,000 
è, tale spesa sinora non fu mai,creduta 
pel Comune di Padova una spesa tanto 
straordinaria da non potervi far parte coi 
mezzi ordinari. 
: Il piano regolatore si sta litografando 
e sarà dispensato ed esposto pubblica­
mente per tutte le osservazioni. 

Dopo successive spiegazioni alle quali 
prendono parte altri consiglieri, la pro­
posta della giunta è approvata. 

7. Sistemazione del pubblico macello. 
! 8. Nuova tariffa delle tasse di macel­
lazione. 
' Relatore Socerdotit. la giunta propone 
una spesa dì L. 48,000 per costruire nei 
locali resisi vuoti) del, macello, speciali 
riparti per tutte, le specie di bestiame, 
compresi i cavalli, per la macellazione 
e, la conservazione delle carni. 

Propone inoltre che, compiuto tale la­
voro che è desiderato dai macellai, siano 
di poco aumentate le tasse di macella­
zioni a carico di essi e sieno dati ad essi 

> pigione alcuni locali o spazi onde ot­
tenere circa 6,000 lire di utile annuo, 
interesse esuberante della spesa che si 

pubblicando il manifesto che qui ripro 
•duciamo: 

Abìtaiiii dèlia città e prov. di Ravenna 
Chiamato dalla fiducia del Governo 

del Re a reggere ed amministrare que­
sta importante Provincia, io non mi 
sono dissimulato la gravità del man­
dato che mi venne conferito, ed ho 
dubitato alquanto delle mie forze; ma 
confortato da benevoli assicurazioni, e 
più di tutto dalla certezza che non sarà 

uno stomaco a prova. Finché la Prussia • Pfrc.h.è n o n s i abbiano più a deplorare z i o n e di aprire un conto colla Cassa di 
mangia essa ancora il carciofe tedesco t 
pòco he importa; ma vederla poi avvi- ! 
binarsi: troppo a Trieste importa assai; 

Vi dico tutto questo pèrche sento che ' 
in altissimi luoghi sarebbero fatte lé ! 

medesime riflessioni, in seguito alle quali 

simili fatti dolorosi. (Gazz. di Venezt) 

"NOTIZIE àSTERiti 

i il consigliere Tessaro propone cheque- , . 
sto sia invertito, mettendo a primo og- } ? ™ p o " ? . . . T ^ l n i sii secchi consiglieri 

La sera del 28 settembre il prefetto ! è la pace,, D'altronde: sapete bene'che ! * g r a n d i l a v o r i <Ji ristauro, e non si può g e W o u «preventivo del comune per j : "enaonoiwp aio lavai», ° &d 

Homodei è giunto a Ravenna, ed ha l'appetito vien mangiando, -e.sotto que^ ! mai abbastanza raccomandare agli operai ip a ^ n o i 8 7 3 , specialmente per anteporre.5 Specialmente sui posgmuie-, 
assunto'il Governo di quella provincia „ sto rapporto il signor di'Bismark h a T ? ? J ^ £ £ ? 6 J | ^ ^ a quello .della autorizza- *: ,p,re™°eD^ R e t a s s e di macellazione, o 

piuttosto sul potersi attribuire ingiù»1*" 
mente a.tale misura l'esorbitante va­
lore dei carnami. 
.Siccome però le nuove tasse non an­
drebbero in attività che a lavoro compiuto 
e nel caso cessasse l'attuale crisi del 
bestiame non viene proposto alcun emen­
damento. 

Il còns. Pacchierotti ha bisogno di spie­
gare- il perchè voterà contro la propo­
sta; egli è convinto con ogni altro della 
necessità del lavoro ma non è persuaso 
,ehe ai lavori, che durano molto e sono 
u p p e r molti anni e per generazioni 
future si debba provvedere con mezzi 
ordinari, 
' Messa ai voti la proposta è appr<>' 
vata. 

10. Sussidio all'Associazione dei vo-

FRANCIA, 28. — V Ordre riferisce 
elie la dichiarazione dello state, d'asse-

qualche augusto personaggio porterebbe dio stabilito nel dipartimento. dell'Aube, 
opinione di fare un piccolo riavvicina­
mento verso Pqrigi. I Savoia sono sem-

i pre stati abilissimi' manovratori in que-

• iiuHiwug v 'Hil l uuuu]af.!UH[, u u u uu . , . ,. , . .1 • . 
esitato ad accettarne la responsabilità, ; o r a a s f » ^™ P ™ a di spostare l mtenie 
•sicuro che non mai inutilmente farò cordiall!- F i n o a l congresso, di,Berlino 
appello al valido e fruttuoso concorso I un somigliante spostamento sarebbe stato 
«ielle pubbliche rapprecentanze e dei} Uria pazzia. Dopo quel congresso peraltro 
migliori cittadini per coadiuvare Fa- i scorgendosi che là' Germania ha delle 
zione: governativa nell'interesse della'. velleità di'preponderanza, forse non sa-
cosi pubblica. [rebbe cattivo rammentarsi' che siamo 

Io mi presento pertanto a voi pieno sempre di razza latina ed apparteniamo 

i 

in cui gli attacchi contro i militari vanno 
raddoppiando, è sfata seriamente esami­
nata. • ' 

— Leggiamo nel Temps che il Jour­
nal Officici resterà a Versailles, poiché 
così ha opinato la questura dell'Assem­
blea, essendo ancora in quella città la 
sede del governo e dell'Assemblea na­
zionale. 

— 29. — Telegrafano all' Opinione:, 
Le autor-Uà francesi de'Pirenei hanno 

arrestati molti cartisti che tentavano di 

risparmio sinoalkr lire 73,000; 
Risponde al proponente il cons. Piccoli 

mostrando l'inutilità, di • tale sconvolgi­
mento d'ordine ed ammettendo solo che 
i due oggetti-del preventivo o dèlia au­
torizzazione possano , essere trattati as­
sieme. 

Prendono la parola contro la proposta 
anche i consiglieri' BellayiUs e Trieste; 
messa ai voti la proposta è respinta. 

1°. Vendita di fondi in SelvazZano. 
2°: Ribasso del prezzo determinato a 

base dell'asta*per la vendita dei fondi 
in Vigoroveà. 

Riferisce l'i assessore di Zaceo; 
, Il cons. Tessaro propone che si ritenti, 
l'asta pei fondi di Seiyazzano. Ili cons. 
Penile vorrebbe che si tentasse il;mezzo 
delle offerte a schede segrete che frutta ! lontari 1848-49.. 



GIORNALE DI PADOVA, 
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Viene approvato di accordare per un 
altro triennio l'annuale sussidio di ita­
liano lire 333,33. 

11. Preventivo del Comune per l'anno 

!8?3- • - „. . 
6. Autorizzazione di aprire un conto 

corrente con la cassa di Risparmio fino 
all'importo di L. 73,000. 

11 cons. Presidente espone lo stato 
generale del Comune e si diffonde poi 
^ponendo gli estremi del preventivo 
1873 e le differenze da quello del 1872, 
concludendo essere la condizione finan­
ziaria del comune assai buona e non 
essere i contribuenti aggravati dalle im­
poste in confronto d'altre città più e 
mano importanti della nostra. 

f. Società Knsiavo ufottcnn. — 1 passamanterìo, — con Frapesci Pierina, ! 
Nel teatrino di S. Lucia dinanzi ad un nulbilo cameriera, entrambi di Padova, i 
pubblico scarso, ma scelto, e perciò : Schiavon Ermenegildo fu Prosdocimo,! 

senza i rumori e le tempeste ohe in-1 c e l i b e f l t t o ì u o l 0 j „ c o n gchiavon Te-: 
ceppano tanto le altre società di dilet- . r e g a fu Antonio, nubile, villica, entrambi 
tanti, si dava lersera La legge del cuore d i • T e n . a n e g r a 

di Ettore Dominici. Questo lavoro,sem-| M o n T I . _>M 'a e s l r è i i0 Vittoria di Gio-
plice e pieno di cuore del giovane au- j tfanni.«, di Padova. n A 
tore, nel suo facile giuoco di affetti,tilt* Màlico S^làfe.'^Tónello G& 
nel contrasto naturale delle.passioni pi v B m f u 6 l u g e p p é ) d.ar in i. g0> c a t ó a t ó j 

presta piucche qualsiasi altro, alle so- dj p a d o o o m u g a t o . 
cieta filodrammatiche. La tela del dram- !

A n t ó n e m Giovanna fu Pietro, d'anni 83„ 
ma del rimanente e forzata, e va soste-1 c u c H r i c d i ' P a d m m 

nendosi a furia d! situazioni pescale tra.j _ NeWIslUut0 EspostL _ Vn b a m . 
via, onde non è meraviglia che l'autore - b i n o d i m mm e mm)-.. 
cada in invenrisimiglianze,e che talora j P t ; c s t M „ a P r é ^ d „ H n c U t f t M 

il dramma si muova troppo lento per j V C H C B I B . _. B o l l e t t i n o d e l l a 1S» esin. 
ulta 

quest'oggi 30 ottobre 1872, presso il 
Municipio. 

Venwno poscia approvate alcune ca- q^l che lo comporta''^oggetto. Ma ; z j o n e ; d e ( P r e s l i t 0 a prèmii 1839, sé; 
Jorie della parte attiva del preventivo, non è di ciò che.noi dobbiamo disten-,; n l l e g t , 0 2 f f i ' 3 0 o l t o b r e 1 8 7 2 - p r e s 

1 incidenti Solo all'articolo di tasse derci a parlare, ed approvando la scelta 
S e Ùcenze di vendita del vino il con- della produzione, cocche non è poca cosa 
Mere Pacchierotti si lagna che alcuni ra . dilettanti, passiamo all'esecuzione, 

privali col pretesto del senza fermatimi L» parto di Luigia era affidata alla si-
jjlivuu» " r , . . . . n.n/M.n Vìnninm Unno r.hc 1« cnctonna finn vendano senza tassa a danno degli e-
sercenti. 

11 cons. Viccoli dice ohe anche essi 
pagano una piccola, tassa come gli altri. 

Verlile vorrebbe raccomandarli all'a­
gente delle tasse per la quota di ric­
chezza mobile, onde limitare tali ven­
dite. 

Maluta trova iugiusto di voler to­
gliere ai privati il diritto di far quel­
l'uso che credono dei prodotti dei pro­
pri terreni. 

Il cons. Frizzerìn si associa al con-

gnora Virginia Fase, che la sostenne con 
molta verità, molto sentimento, e sopra-
tutto con quella sobrietà nel gesto e 
nella voce, eh' è, così rara fra i suoi 
confratelli, ed un pochino anche fra le ] 
sue consorelle d'arte, eh' è la dote forse 
precipua per cui i comici di profes 
sione si contraddistinguono dai dilet­
tanti, e che noi osservammo sempr-é 
curata dalla stessa signorina. Il signor 
Sonzogno così nella commedia, come 
nella farsa fu assai felice, e la parte 

,K.„„..-. . -- del vecohio'pndre gli si attagliava così, | 
sigliere Afainfa e dice cerne la commis- che n'ebbe larga e meritata approva-! 
sione di'ricchezza mobile si sia già cu- -<n"» *<>< i™»oi>n«i innhn il aio-. Pérétii,.! 
rata di tassare quei venditori come era 
giusto. 

Il seguito della discussione del pre­
ventivo 6 rinviato ad oggi. 

zione dai presenti. Anche il sig. Pepetti;| 
ed il signor Malipiero disimpegnarono 
bene la loro parte, ed al primo con­
viene un poco estendere anche le lodi 
tributate agli altri essendo esso che 
istruisce, e dirige i suoi consoci. Se il 
signor Giaretta si fosse ricordato che 
un cavaliere deve avere qualche anno 
di più, e se si fosse perciò fatto scemare 
sul volto il pregio dì quell'età, che gli 
rende più: indulgente il pubblico, se so 

Con due soli voti contrari, dopo 
viva discussione, il Consiglio Comunale 
deliberava oggi lo stanziamento di 
100,000 lire n 1 bilancio 1873 per l'ai: 
largamente dell i Via S. Giuliana. 

Ferrovie venete —La Stampa di pratutto cercherà di togliere alla sua 
Venezia alludendo al prospetto delle quo- voce una certa asprezza che offende, e 
te che secondo un altro giornale , sa- che noi crediamo possibile ad esser di­
rebbero state assegnate alle singole città , ta, anch'esso potrà un'altra sera meri 
e provincie venete nella seduta tenutasi tarsi maggior plauso e favole, non man 
uv Venezia per il concorso delle mede J - —-,: -" -"-» ->"<"• •">"'"-•.«'A-t.' 

, • w f*J] Serie estratte 
1016 — 2328,-11003 — 12769 

Serie N. Premi L. Serie IV. Premi L. 
1016 2 350 2328 22 ' 60 

3 : 60 25 "' 80 
4 S0.000 11003 2 ,100 
5 80 4 60 
6 100 5 50 
7 60 10 80 
8 100 18 380 

11 50 18 100 
12 50 19 50 
13 80- 23 100 
14 50 12769 2 50 
16 100 5 60 
17 100 6 60 
18 50 10 50 
25 100 15 80 

2328 5 1.500 18 80 
9 350 20 50 

14 80 21 100 
20 50 22 60 
21 100 , 25 50 

Tutte e oltre Obbligazioni apparte-
nenti alle 4 Strie estratte, saranno rim­
borsabili con lire 30. 

Una lettera da Roma ci annunzia 
che ia quei circoli politici sono molto 
commentate le idée che il conte An-
drassy credette5 di esprimere in seno 
alla delegazione austriaca, rispetto alla 
politica estera, e specialmente all'Italia. 

* Sebbene non - isfagga 1*" intonazione 
amichevole delle parole pronunziate dal 
cancelliere dell' impero austro-unghe -
rese, i più, si fermano al punto in cui 
disse che *T Austria d'accordo colle 
« altre, potenze è intervenuta amiche-
«tvolmenté in favore dell'indipendenza 
< del Papa e i delie Case Generalizie 
e degli ordini religiosi.» 

Queste parole sono sfrattate dalla 
stampa democratica, che vuole intrav­
edervi una pressione sugli affari nostri; 

Noi non sappiamo! quanto efdésto 
apprezzamento; si approssimi alla ve­
rità; ma il caràttere dell! uomo che 
dirige la politica asterà dell'Italia, ci 
è garante che ili nostro diritto na­
zionale noti potrebbe in alcun modo 
soffrire detrimento. ' . 

Parigi 
Prestito francese 8 oiO] 
Rendita francese 3 0(0 

e, « 5 0[0j 
< fine corr. 
« italiana 60[0 

„' t • 15 corrente 
•-~ Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. t 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-F,. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni i « 
Prestito francese 3 0(0 
Credito mob. francese. 
Cambio, BU Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

cando egli di altre doti adatte all'arte 
di cui s' è fatto seguace, e nella quale 

R. O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
DI P A D O V A 

3 ottobre 
A mezzodì vero,, di Padow 

Tempo medio di Padova ore 11 m.48s.83,7 
Tampa medio di Roma ora 11 m.,51 8. 20,8 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. IT dai suolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA 'STEFANI) 

VIENNA, 1. — Il nuovo ministro 
degli affari esteri di Turchia Ehalil 
pascià consegnò:-ieri l'altro all'impera­
tore a Ischi ie sue lettere di richiamo: 
l'Imperatore gli con feri la gran croce 
dell'ordine' di Santo Stefano. 

MADRID, 30. — Senato. Il ministro 
delle Colonie', rispondendo a Qaintéro 
disse che il governo lavora attiva­
mente per l'istituzione del giurì. Pro 
mise che il gabinetto presenterà i do 
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152 901 
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860 —! 
146 — ' 
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482 — 
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1 OTTOBRE 

riescira non ultimo fra i suoi colleglli, j g S S ^ W ? . ' " ' 
°"1- :• Tona, del vap. aoq . . 

Tentr» Oarlljaldl — La filodram- j Umidita relativa . . . 
matioa Società Cario Goldoni coll'Isti- j Dfre». «forza del vento 

sime nella reto ferroviaria proposta dal 
Comitato austro-italiano, scrive: 

« Di fronte alle trattative tuttavìa pen-
< denti e al fatto che l'estensione delle 
« linee ferroviarie non sarebbe anco­
n a definitivamente stabilita, riteniamo 
«quella pubblicazione almeno prema-
'tura.• . 

Rastello pericoloso. — In seguito 
al nostro artieoletto pubblicato con que­
sto titolo nella cronaca di ieri, il pro­
prietario a cui si alludeva, volle pre­
garci della seguente rettifica. 

Noi la pubblichiamo, benché non in 
firmi ciò che abbiamo detto, essende, ,_„ 
indifferente che dalla parte di quel ra- d'Italia dalle ore 6 alle 7 ii2 pom. 
stello esìsta, marciapiedi o no, quando 1. Polka, Pissarello, 
un passaggio c'è, e può essere distur­
bato, che poi il rastello si apra da tutte . 
due.le parti è appunto ciò che non vor­
remmo, bastando quella verso il nanale. j 
Me significa che non sia malfatta una ì 
cosa, perchè ce ne sono altre fatte come 

tuto filarmonico - drammatico darà ve­
nerdì sera, 4, alle ore otto, il dramma 
di Mery, col titolo La battaglia di To­
losa ; vi farà seguito la commedia in un 
atto di Riccardo Nigri, intitolata: Gaz 
e petrolio. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la ma 
sica del 28°, reggimento fanterìa ese-

Stato datetelo 

Ore 
0 a. 

_.-.., i 

761,8 
+ 1 5 7 
1157 

87. 
ESBI 
ser. 

Ore 
3 p . 

760,7 ! 

Ore 
flp. 

7615 
-f-Sl 0!+16«2 

9,51110,85 
55 79 

NO 1:0 1 
ser. ser. 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 

Società Nazionale Italiana 
di mutua assicurazione contro le ma-
•- laute e mortalità dèi bestiame bovino 
! residente in Padova. 

AVVISO 
\ In esecuzione a quanto venne. notifi­

cato, mediante, la stampa cittadina, oggi 
1° ottobre si è proceduta pubblicamente ' 
alla prima estrazione dei numeri delle 
obbligazioni da lire 100 e frazioni di 
obbligazione; ammortizzabili in quest'an­
no, e ciò in presenza .e coli'assistenza 
del Consiglio di amministrazione e del 
notaio doti. Donato .di qui, che eresse 
analogo processo verbale da custodirsi 
ne' suoi Atti. 

I numeri estratti furono inseguenti: 
cumenti relativi alla legge preparatoria j 9 6 s /S 3 3 > 1191. &19> 1352, 1S48, 988, 
per l'abolizione della schiavitù nelle 11677, 437, 147, 88, 396, 904 bis, 661, 
Colonie spagnuole. 702, 720, 623, 311, 891, 719,1889, 337, 
. PARIGI, 2. — Gambetti arrivò ieri I 031, 1869, 898, 323, 1473, 662, 884, 

ad Aonecy, ove fu accolto con ova- 1SR8, 389, 20, 824,126, 807,1080,668, 
zioni. Un pranzo di 180 coperte gli 1329,812,30,251, 78, 1308, 1000, 895, 
venne offerto. Si assicura che il nu- J277 892 1181 1651, 576 770 957 
mero di alsaziani e lorenesi che pas- '741 ' 8 8 8 " ' 1 8 20J 729,'992,'917,'lieo! 
sirono, soltanto per,Nancy,,e ricevei-. 9 3 g . ^ 6 1 9 g B g g ' , '„ 7gV 1 8 3 ' 
tero soccorsi, ascende ad 88,0 0. | « £ foi , 858, t ì à S l l l l m , 

PARIGI, 1. — La notizia; pubblicata i « ' ; , m
 ! a ( tón l l i ' '. ' 

dalla Patrie che tratterebbesi di sop- *-%. ™A' , ' l a 7 J > 

primereit pósto di ambasciatore presso '' . £' avvertono nuovamente i possessori 
^ » . . i . . . . J: tl„j™»E„ • T, . I" de e obbligazioni estratte che potranno 
il Papa è priva di fondamento. Tutti fino fla d o ^ a n i g a r e a l r i t | r o d e U e 

ì giornali esprimono sentimenti di do-1 s o m r a e rappresentate dalle obbligazioni 
lore pel compimento dell annessione i stesSe coi relativi interessi, presso quella 
dell'Alsazia e della Lorena in seguito ! sede della Società, dalla quale vennero 

Dal mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima — 4~ 21",6 

» minima — H- 11°,5 

2. Sinfonia, Cenerentola, Rossini. 
3. Valtzer, Dinorah, Strauss. 
4. Finale 2", Attila, Verdi. 
5. Mazurka, Pessina. 

ULTIME NOTIZIE 

- - - - • - i H Piccolo di Napoli parlando dei 
che abbiamo detto essendo, gmrà domani 3 ottobre in Piazza Unità , possibili dissensi fra i ministri a prò-

' .**«.».•..< . . . /. ->.. n J.O — j posito del progetto di legge sulle cor-
| porazioni religiose, dice che questi dis-
| sensi < possono nei ministri essere forse 
| intimi, ma non furono ancora mani­

festati dall'uno all'altro; che il pro-
I setto di legge è già stato redatto dal o. MazurKa, ressma. ^ i n i g t r 0 d i

6 | ius t i z
B

ia „ c h 9 „ i n t e n Q 1 

6. Concerto a clarino sib., Cavallini. 1 proporre al Consiglio dei ministri che 
7. Polka, Pissarello. 1 s j a presentato al Parlamento tosto che 

o peggio di essa S ©SS»**1 r inTenut i . — Stamane in i qUest0 si riapra. Forse su questo ul-
Giriamo anzi a chi spetta una parte una vettura cittadina fu rinvenuto un t i m 0 p u n t o p n ò essersi manifestato 

delle osservazioni fatteci: potremo dire portafoglio, che per la sua qualità sem- ! qualche dissenso fra' mmistri. » 
così di aver preso due piccioni ad una bra di spettanza di qualche disegnatore ( ^ ^ g . o r n a l e ^ ^ ^ Q &m 

fava. [ od ingegnere. i notizia affliggenti sul brigantaggio del 
Ecco la rettifica: Trovasi depositato alla stazione locale { Sa!erni laB0»c

b
hiede al minlstrolell'ii-

«Il proprietario del cancello in Ri- dei R. R. Carabinieri, dove eh! 1 ha per- t e r n 0 c h e s j a f f i d i a , g e n e r a ] e P a „ a . 
vieraS Giorgio che ha dato origine duto potrà rivolgersi per ricuperano. , v j p i là'Msecuziòne della banda Manzi, 
all' artieoletto Rastello pericoloso nella Arrest i , - La notte scorsa le guar- ,• •_ _ 

neha cronaca c i t t ad ina^ g i o r n a l i ^ ^ « « S ^ ' n u S s K f t t ' t a S ^ S 
ieri si permette aggiungere le seguenti stati Que inumaui pi egiuuu^u <-> v . . r 
osservazioni: essere, inesatto che il can- lavano dell'uva di sospetta provenienza, 

furtiva. 
p isgrnzln . — Ieri sera certo L. N. 

E. marinaio veneto mentre slava per 
una sua necessità sulla mura presso là 
Porta Codaluhga, ctóde a capitombolo, 
fratturandosi la gamba destra. : 

IRR. Carabinieri lo fecero trasportare 

allo spirare del termine pella scelta 
della nazionalità, j Parecchi giornali di 
provincia comparvero listati a nero. 
Le Autorità prussiane proibirono in 
Alsazia e in Lorena alcuni giornali di 
Parigi, e alcune pubblicazioni illustrate. 
11 generale Ladmirault ricevendo la 
visita degli ufficiali di Parigi, disse: Non 
dimenticate che l'esercito è oggidì il gran 
centro conservatore; mantenete la disci­
plina senza cui l'ordine non è possibile; 
l'esercito non deve preoccuparsi della 
forma di governo : la sua missione è 
di far rispettare la legge. . 
Ì LONDRA, ì : — Il Times dice che 
la Spagna ha deciso di sottoporrà al­
l'arbitrato delle nazioni i suoi reclami 
contro l'America riguardo ai filibustieri. 

AMSTERDAM, 1. — La Banca ha 
rialzato lo sconto al 3 1(2. 

cello 'disturbi) il'passaggio- sul marcia­
piedi perchè da quella parte della Stra­
da «oii m$ie marciapiedi, Potersi aprire 
il cancello anche,«orso il canale e.ripn 
solamente verso n'interno della strada. 
Essere di fatto il concetto meno perico­
loso dei due cancelli municipali Aa'rabl-*uau UBI uue cancelli vmuwimiu u« •!•"» „,« , , ;, : ,, '- c„n*ftu:' 
fissimi anni posti l'uno sul ponte S. Lo- all'Ospedale rate-bene-Fra.telh. 
renzo, l'altro rimpetto la Prefettura per­
chè più alto e avente i fori fra le sbarre 
di divìetisìoni phì piccole di quelle ado­
perate nei ora. detti due cancelli muni-

Vffielo dello Sta to Civile 41 Pa­
dova. 

Bullettino del 1°, ottobre 1872. 

dal ministero intorno al giorno' pre 
ciso della riapertura del Parlamento. 

{Opinione). 

staccate. I detentori poi di tutte le ob­
bligazioni non estratte ed ammortizza­
bili quindi negli anni venturi, potranno 
ritirare presso le Agenzie principali della 
Società gli interessi portati.dalle stesse, 
staccandone i relativi coupons. 

Padova 1° ottobre 1872. 
// Consiglio d'Amministrazione 

1 ] 2 
74 021]2 74 021 [2 

21 90!' 21.90 
, 27 44 
108 50 

Fu annunziato che alla riconvoca­
zione del Parlamento l'on. Sella ripre­
senterebbe 'alla Camera la, proposta 
di legge pél passaggio del servizio di 
tesoreria alle banche. Questa notizia 
non è esatta. Benché si possa credere 

(che l'on. ministro di finanza 'non ab-
\ bia abbandonato interamente il suo 

Ì^SCÌTE.:.X a ,?^?P:Òx^fflP|1£\4' ! disegno,osiamo però" infermati che non 
cipali e per,i quali, qmntungue'posii ^"ÉspóstLM^mn.'o.'Kmriiihen.3.Kgjg; STVipropÒrioVfT alla 

mi lagno MATRIMONI CELEBIIAÌI. — Zanetti Giov. ' r , , . „ ,:j , : . f ** ,-,,"*, nel marciapiede, non si mosse mai 
•nò ebbesi fin ora a deplorare disgrazie. Battista fu1 Carlo, celibe, lavoratore in 

i 

' Marnai DI Buash. 
Firenze i 

Rendita italiana 
Orov ": •" /,,• 
Londra; tre mesi 
Francia1 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni > ' i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. 
Buoni i < 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

i Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana ' 
Lombarde 
Turco 
Càmbio su Berlino 
Tabacchi 
Spaglinola . -'' 

B31 — 
793 78 
38 80 

468 80 
232 80 
848 -

1768 — 
80 

331 80 
876 -

8 781(2 

108 90 

68 30 
327 
208 70 

30 
928l8 
688(8 
301[8 
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27 44 
108 62 
79 28 

832 — 
804 80 
39 00 

472 — 
226 — 
848 — 

17681(2 
1 

331 30 
876 — 

8 731(2 

108 60 
70 30 
65 10 

323 — 
208 — 

1 
92 5(8 
66 1(4 
301(8 
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GIUNTA DI VIGILANZA 
dell'istituto tecnico provinciale 

• DI PADOVA 

A v v i s o 
; Gli esami di licenza presso _ l'istituto 
tecnico si daranno nei giorni 18 e 16 
del corrente ottobre alle ore 8 antim. 
mediante prova in iscritto da giudicarsi 
dalla Giunta centrale. 

Nei giorni 17 e seguenti si daranno 
gli esami di licenza mediante ie proye . 
scritte ed orali da giudicarsi dalle com­
missioni locali. 

Gli esami poi dì riparazione e di am­
missione presso l'istituto tecnico si ter­
ranno il dì 21 ottobre e seguenti. 

Gli aspiranti agli esami di ammissione 
dovranno prima del dì 20 corr. avere 
presentato, alla presidenza dell',istituto 
un istanza coli' indicazione di un domi­
cilio in Padova, e corredata: 

a) dell' attestato di nascita debitamente 
autenticato; 

b) dell'attestato di vaccinazione, odi 
sofferto vaiuolo. 

Padova, 1° ottobre 1872. 
Pella Giunta di Vigilanza dell'Istituto 

avv. Frizzerin, Referendario. • 



GIORNALE DI PADOVA 
a g n m a s H B S E E E a a B M B n R H H S B K I 

RISPARMIO E DELLA INDUSTRIA 
Capitale Sociale 2,500,000 lire italiane 

10,000 Azioni di Lire 250 
DIVISE IN 

EMISSIONE della 2." 3." 
azionisti, e in loro favore, IH Sooietà Ano­
nima, una Banca aooomanditaria ohe in 
un anno di vita s nella misura della sua 
forzo ha realmente ottenuti dei buoni 
successi. 

Noi non promattiamo dei larghi dìvi-
diindi, perchè non possiamo preveder fin 

fa loro storie non tarda ad aooorgersl d'ora di qnala sviluppo e di quanto in­
quanto ci fosse dfeiflmero e di fallace in oremanto sia suscettibile l'opera, a oui 
tutta quella fenomenali vegetazioni di oi accingiamo; saranno grandi, vogliamo 

In tutti i paesi, ohe dopo lunghi anni 
d'inerzia si (vegliarono a nnova vita, 
furono sempre molta le istituzioni di 
credilo, che, larghe di grandi promessa 
sfruttarono la manìa della speculazione 
arrischiata, più ohe l 'amore del serio 
guadagno : ma chi riprenda oggi in mano 

» SERIE DI »©«© AZIONI CIASCUNA 
4." 5." Seria, essendo la prima già collocata per intero 

Banche e d'istituti; e come dopo pochi 
anni i più si fossero dileguati, o soli ri­
manessero quelli, che, alieni da ogni 
speculazione chimèrica e infeconda, r i ­
spondevano veramente ad un generale 
bisogno, costituivano e contribuivano a 
crearo un valore reato, a più avevano 
fatto a ottenuto di quello ohe avessero 
per avventura promesso. 

Di quanto sia per.avvenire in Italia a 
questo riguardo lasciamo giudico il tempo 
fatto è però che non tutte le istituzioni 
di credito, che si fondarono dopo i più 
splendidi annunzi a con le promesso più 
lusinghiere rispondono, por quanto ci 
sembra, ai bisogni del commercio che 
vigoroso risorge e dell'industria nazio­
nale che accenna a farsi sempre più 
grande ; a talune ad altro non si ridu­
cono ohe ad un commercio di valori, il 
qnala mentre procura lucri larghissimi 
a chi lo esercita, riesce per la genera­
lità del piccolo capitale o parassito, o 
infecondo. 

Fondare una istituzione, che, risponda 
realmente a questo scopo e a questo bi­
sogno, è quello che noi ci siamo propo­
sti e "che senza vanti non dubitiamo pò • 
i or riuscire, t ra perchè nel vasto campo 
del credito ci può essere, e o',è posto 
anco per coi, t ra perchè sono eccezio­
nali le garanzie, che ai nostri azionisti 
possiamo offrire, t ra perchè finalmente 
noi non oi avventuriamo agli incerti de­
stini di una istituzione affetto nuova e 
non conosciuta, ma trasformiamo col ca­
pitale, che domandiamo al pubblico degli 

augurarci, a faremo quanto è da noi 
porche tali si ottengano; ma come ab­
biamo detto, alieni da ogni lusinga, vo­
gliamo superara l'aspettativa. Noi cre­
diamo ohe il pubblico, stanco ormai di 
vaghe promesse, preferisca solide garan­
zie, ne da questo lato oi pare che la 
nostra Società .Issai dietro a £è insoddi­
sfatto il menomo desiderio. Prima di 
tutto noi abbiamo voluto assegnarle la 
breve vita di 10 anni (ohe gli azionisti 
in assemblea generala saranno arbitri dì 

Prolungare) perchè i soscrittorì sappiano 
n d'ora che noi renderemo conto, non 

alla generazione avvenire, ma a loro 
stessi dei capitali che affidato alla no­
stra intrapresa. In secondo luogo poi 
diamo loro una duplice garanzia: garan­
zia di rimborso del capitala al finir della 
Società mediante dopi sito di Obbligazioni 
Comunali e Provinciali rimborsabili con 
un 15 per cento di aumento sul loro &v-
lor nominale: garanzia degli annui in­
teressi al 5 per canto al netto da qua­
lunque ritenuta, o imposta, a derivanti 
da quelle stessè Obbligazioni Comunali 
e Provinciali, ohe rappresentano il ca­
pitalo sociale posto al coperto da ogni 
perioolp. 

Così, con animo non preocupato dalla 
responsabilità d' interessi preziosi, noi 
possiamo assumere arditamente la, no­
stra missione, ed essera intermediari per 
il credito pubblico da una parte a le 
Società industriali e, oonimérciàlì, i Co­
muni o le Provincie dall'altro, non di­
menticando ì piccoli capitali, ai quali 

faciliteremo il commarcio dei valori na­
zionali ed esteri, aprendo conti correnti, 
faeando anticipazioni su valori, e insom­
ma attivando tutte quello prudenti a 
onesta operazioni bancarie, ohe rendano 
fecondo il capitala affidatoci. 

Ed a proposito poi di anticipazioni 
contro depositi di valori, noi ci occu­
peremo di dar la preferenza a quelli cha 
impiegati in serie industrie ad in utilis­
sime speculazioni, pel solo fatto che la 
loro omissione non vanno curata da que-
gl'lstìtutì i quali tentano di accentrare 
nelle loro munì tutto il oredito pubblico, 
si trovano preclusa ogni possibilità di 
ritrarre col mezzo dello antioipazioni 
quei vantaggi che valori p ù fortunati o 
meglio preferiti trovano agovolmen'e, 
non escluse lo azioni nominali dì società 
a cui l'obbligo della gira rsndo impos­
sibile ogni simile operazione. 

Finalmente, per non dilungarci di so­
verchio, e riassumendoci in, una parola, 
checché ne avvenga, ed anco se noi non 
facessimo la menoma operazione, > no­
stri azionisti non potranno mai perdere 
né l'interesse dei loro capitali garantito 
per tutta la durat i della Società in un 
minimum di 5 OJO, uè, allo sciogliersi 
deila Società, il rimborso con un au­
mento, previsto anch'esso nella minima 
proporzione del 15 0|0 al disopra del va­
lore nominale delle azioni sociali; tutto 
ciò è loro garantito in modo sicuro, più 
avranno d ritto a qusl dividendo annuale, 
ohe sarà il risultato delle maggiori o 
minori operazioni, cha assumeremo, a 
ohe dovremmo augurarci assai favore­
voli, se alla stregua del passato dobbiamo 
giudicar l'avvenire. 

Con questo noi crediamo di rispondere 
a un vero bisogno, incominciando con 
quella modestia, che sola è «rra di grandi 
success', e con quello solido garanzie, 
cha tutelando la nostra responsabilità. 

C o n s i g l i o ( V a m m t u l s t v a & i o n e 
Alti Maccarani march, avv. Claudio 

deputato al Parlamento, membro del 
Consiglio Superiora della Banca del Po­
polo. 

Cerconi aomm. Giuseppe. 
Corsini (dei Principi) Cina, Vloe-Di-

rettoro della Banca del Popolo (Sede di 
Firenze). 

Donaci avv. Ugo Alfredo. 
Nobili oav. av«-. Niccolò, Deputato al 

Parlamento. 
Pèon de Regil conte Alonso del mar­

chesi della Laguna, Sfgratario della Di­
rezione generale d ila Banca del Popolo. 

Serristori conto Arredo, membro del 
Consiglio Superiore della Banca del Po­
polo. 

Sestini oav. Emilio, Sindaoo dalla Ban­
ca drl Popolo. 

Vièusseux cav. Eugenio. 
Pozzolini avv. Arnaldo, Segretario 

dal Consiglio. 
Casalini cav. Giuseppe, Direttore ge­

nerala. 
(Scapo t i f i l a S o c i e t à 

La Banca del Risparmio a dell'Indu­
stria ha per scopo: 

a) assumere la emissione di azioni di 
Sooietà Commerciali e Industriali italia­
ne, nonché la emissione a forfait okò in 
proprio, od anche per conto, della ob­
bligazioni dei Prestiti comunali e pro­
vinciali nell'interesse dalla provincia e 
dei comuni ; 

6) 'li rendere, nella misura delle pro­
prie forze, possibile anche al modesto 
capitale la conpra e vendita di tutti i 
valori tanto nazionali cha esteri, aprendo 
a questo scopo coati correnti spedali; 

e) di fare, prese aaterìormeuto la op­
portune cautelo o guarentìgie, anticipa­
zioni.su valori pubblici, su quallì indu­
striali, anco quanto trattisi di società 
sostituita per azioni nominative, sem 

pongano i nostri sottoscrittori al oopertó prechè presentino sicurezza e solidità di 
credito; 

d) d'incassare gl'interessi e i dividendi-

scaduti, e di scontare quelli che sono 
ancora da scadere; 

e) di partecipare a forma del codice 
di commercio, come accomandita™, ini 
altre società; 

f) di promuoverà intraprese industri­
ali e commerciali, popolari ed cconomithe 
d'ogni maniera, di riconosciuta utilità, 
o di prender parte alla loro promozione. 

G a r a n z i e a g l i « s i o n i s t i 
Alle azioni vìena assicurata ileo dal 

.primo versamento una doppia garanzia; 
quella del rimborso a quella di un inte­
resse determinato nel suo minor valore. 

II.rimborso non potrà essere inferioro 
di un 15 Oio al di là del valore nominalo 
di oiascun'azione Parimente il minimum 
d'interesse è dei 5 0[0, netto da ogni r i ­
tenuta od imposta, e da qualunque de­
duzione per spesa amministrative. 

Tanto il rimborso quanto l'interesse 
viene garantito, fino dai primi versa­
menti depositando-nella cassa della Di­
rezione generale della Binoa dal popolo 
di Firenze tante obbligazioni comunali 
e provinciali, acquistata da comuni e 
provincia, quante accorrano ad ottenere 
il doppio scopo di assicurare l'interesse» 
e il rimborso. 

. V e r s a m e n t i 
Il pagamento d'ogni azione dovrà ef­

fettuarsi coma appresso .-
All'atto della sottoscrizione . L, 25 
Un mese dopo la sottoscrizione » 30 
Due mesi » » . » 30 
Tra mesi » » . » 40 

Totale L. 185 
Gli altri versamenti verranno eseguiti 

per decimi (lire 25) di dna mesi in due 
mesi a datare dall'ultimo di lire 125. 

I certificati nominativi verranno cam­
biati coi titoli definitivi al portatore do­
po versato metà dell'ammontare delle, 
azioni. d'ogni pericolo. 

EJJU. s o t t o s c r i z i o n e è a p e s - t a n e i g i o r n i 3 e 41 oWaiina-e 
presso la Banca Nazionale Toscana in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali — presso la Batmudel Popolo di Firenze e tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 

In JP&ESWVfi l presso la E S a i i c a d e l S P o p o S o ed i signori L e o n i e T e a l e s e © , © i o v a m s i i S B i - a e s a i i . 1-120 

N. 4581 Banca od pabulo ctWtnt 
Situazione al 30 settembre 1-872 

compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 del Ministero di Agricoltura e Commercio. 
Azioni assegnate a questa Sede N. 4046 da I„ 50 . . . L; 202300 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse . . . . . . . . . . n 

Capitalo effettivamente incassato L. 202300. . . . . • . . . . . . L. I 202300; 

Attivo 
Numerario effettivo esistente in Cassa . . . . . . . . . . L 
Valori pubblici. » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre da oggi » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . » 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblioi e titoli garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni (per 3T4 del valore) . . . . » 
Anticipazioni sopra depositi di merci (per 2[3 del valore) . . » 
Azionisti per bollo azioni definitive . » 
Conti corrènti con frutto (colle Banche corrispondenti) . ;;. . » 
Fondo nelle agenzie di Monselice, Montagnana Camposàmp., a Piove» 
Debitori divèrsi i s e n z a speciale classificazione . . . . . . . » 

| direzione generale in conto corrente . . . » 
Depositi liberi a volontari . . . . . . . . . . . . . . . » 
Depositi di titoli a cauzione . . . . . . . . . . . . , . » 
Centi correnti con garanzìa di valori . . . . . . . . . . » 
Azioni decadute V . . » 
Debitori morosi » 
Valore dei mobili . . . » 

Totale delle Attività L. 

Passivo 

Spese del corrente eser- ( Di primo stabilimento 
cizio da liquidarsi in fine \ D'ordinaria amministrazione 
dell'annua gestione \ Interessi passivi 

. l i . . 

. » 11225.49! 

. » 39158.31 
L. 

82223 
183349 

1200369 
226545 

359198 

183 

35471 
25129 

107100 
2189301 

192827 
6850, 
1961 
4347 

2644495 

'• 50383' 

2694879 

841 
_̂ 1 
19 2 
24 

3 
16 

4 
20 5 

6 
52 
22 

38 

61 
32 
68 

80 

48 

Depositi in conto corrente fruttifero. . . . . . . . . . . » 
» a risparmio. . . . . . . . .••:. •. . . . . . . . n 

1 Per effetti consegnatici per l'incasso ,» 
Creditori ' Direzione generale in Conto corrente . . . . . . » 

| Per dividendo 1869-70-71. . ;.i . . » 
Conti oorr. con frutto colle Banche corrispondenti » 
Depositanti per depositi liberi e volontari . » 
Depositatiti per depositi di titoli a cauzione . . . . . . . . » 

Totale delle Passività . L. 

Randita del corrente e-
sercizio da liquidarsi in 
fine dell'annua gestione 

Interessi attivi . L. 10082.391 
Sconti a provvigioni . . . . » 89527.361 
Utili diversi . . . . . . . » 1293 39) 

1849781 
92301 
21674 
88240 
2706 

. 109421 
1071001 
218930 

,2593976| 

1009031 

2694879| 

,34 

48 

O p e r a z i o n i d e l l a 3 a a c a 
Riceve depositi in Conto oorrente e Risparmio sia in Note di Banca che in pezzi da 20 franchi d'oro per qualunque somma «orrispondendo nell'identica specie 

l'interesse netto da qualunque trattenuta, deoprribile dal giorno seguente all'esegaito deposito, paga a vista fino a lire 1000 a oltre questa somma oon preavviso da 
convenirsi. — Accorda prestiti ai Soci con cambiali a due firme ed anticipazioni sopra fondi pubblici, valori a merci. Apro orediti in conto corrente oontro deposito 
41 fondi pubblioi a valori industria'*. — S'incarica della custodia di valori. — Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione a rilascia assegni all' ordine sulle 
Piazze seguoiiti: 

S c i l e 
1 Ancona 
2 Anghlari 
3 Arazzo 
4 Alghero 
6 Avellino (") 
6 Bari 
7 Bassano 
8 Belluno 
9 Borgo S. Lorenzo 

10 Brindisi 
11 Cagliari 
12 Castalnuovo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Castelflorentino 
)6 Castelfranco 
17 Chiusi 
18 Città di Castello 
19 Conogliano 
£0 Dicomano 
21 Empoli 

22 Està 
23 Ferrara 
24 Figline 
25 Firenze 
26 Foiano 
27 Foligno 
28 Feltra 
29 Fuoecohio 
30 Genova 
31 Grossetto 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Carrara 
37 Milano 
38 Napoli 
39 Orvieto 
40 Ostuni (") 
41 Oristano {") 
42 Padova 
43 Perugia 

44 Poscia 
45 Piacenza 
46 Pietrasanta 
47 Pisa 
48 Pistoia 
49 Pitigliano 
50 Fóntedera' 
51 Prato 
52 Pergola 
53 Reggio di- Calabria 
54 Ravenua 
55 Rovigo 
56 Roma 
57 Salerno 
58 Sassari 
59 Siena 
60 S. Miniato 
61 Spezia 
62 S. Sepolcro 
63 Spoleto 
64 Taranto 
65 Terni 

(") Sedi od Agenzie costituite ma non aperte agli affari. 

V.° IL DIRETTORE f .° IL PRESIDENTE 
a. i i o m i a t i S S . M a i n i l a 

66 Tolmezzo 
67 Torino 
68 Treviso 
69 Udine 
70 Venezia 
71 Verena 
72 Viareggio 
73 Volterra 

AgeuMBle 
1 Adria 
2 Alfonsina (") (Ravenna) 
3 Ariano (Napoli) 
4 Badia (Rovigo) 
5 Bibbiena (Arezzo) 
6 Bosa (Sassari) 
7 Castalnuovo (Roma) 
8 Carlofcrte Alghero 
6 Chianciano (Chius.) 

10 Civldalo (Udine) 
11 Castel del Piano (Udine 
12 Cornato C')(Roma) 
13 Cortona(") (Arezzo) 

14 Fivizzano-Casola 
15 Forlì (") (Ravenna) 
16 Frosinone (") (Roma) 
17 Fanluri (") (Sassari). 
18 Oalatina 
19 Gemoha 
20 Ittirì (") (Alghero) 
21 Iglesias (Cagliari) 
22 Isola del Liri('') (Roma)] 
23 Legnago 
24 Monselice 
25 Montagnana (Padova; 
26Montatone 
27 Mestre 
28 Moggio 
29 Mesagne (Brindisi) 
30 Montevarchi (Pigi) 
31 Maoomer (Sassari) 
32 Monterotondo (Roma) 
33 Nuoro 
34 Ozieri 
35 Palmanova (Veneto) 

V.° I SINDACI 
Morpurgo Davide 
Carraro Eugenio 

36 ranicale - 37 Piove 
38 Portotorres (Sassari) 
39 Pordenone 
40 Q larto S. Elena (") 
41 Russi 
42 S. tìamignano-Castelf. 
43 S. Bonifacio 
44 Todi : 

45 Toaipio 
48 Vil'afranca 
47 Vinci 
48 Villanova Montai. (") 
49 Viterbo (Roma) 
50 Velletri (") (Roma) 
51 Camposampiero (Padova)j 

Banche Corrispondenti 
1 Asti 
2 Bologna 
3 Vicenza 
4 Mantova 
5 Alessandria 
6 Lugo 

Il Ragioniere 
A. Vicentini 

I: Pillole di 8. Fosca . 
i PURGATIVE TONICHE E DEPURATIV 
' sono il migliore rimedio che abbia ri -
I a osso l'universale approvazione per li-

aura di tutte quelle affezioni dipendente 
da umorali discrasia, perchè composta 

j di sostanze vegetali di certa azione de­
purativa, eliminano dal sangue e dagli 

! umori tutti quei vizi cha mantengono il 
; fomite morboso. Per questo si propinano 
ì oon indescrivibile vantaggio nelle ma-
I lattie della pelle oome e r p e t e , p s o -

rlani, p i t i r i a s i , eoe. Per la affezioni 
di fegato sono lo specifico, specialmente 
nella leggiero epatiti ed ingorghi. Av­
valorano l'appetito a questo fanno tor­
nare allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastrici si usano con grande vantaggio. 

' Sono ancora di una azione purgativa 
| (ura»tta « s i e u v a specialmente nelle. 
| abituali stitichezze. • 

Come purgativa debbono proferirsi a. 
tutti i purganti, poiohè non arrecano* 
alcun disturbo e permettono a ciascuno 
di attendere alle proprie occupazioni.. 
Sono raccomandata alle giovinetto ohe 
tardano a sviluppare a alle donna che 
hanno la mestruazione scarsa a dolorosa. 
Infln» la PILLOLE DI S. FOSCA sona il. 
rimedio per eccellenza in tutte la ma­
lattia dei nervi, ipocondriache a nelle' 
affezioni isteriche. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei scatole li. 12 
con istruzione 

I Spedizione f ranzain tutto il Ragno 
' èontro Vaglia postale. - Deposito gene­

rala la FIRENZE all'Agenzia Interniizio-
• naia di Pubblicità e Commercio di Luigi 
' Montelatiol, via Ghibullina 110 {palazzo 
'Borghesi) e via Pandolfiui 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viyiani. 

' S C I R O P P O T T A R O Z E I 
DI SCOftZS DI ARANCIO ÀMARfi|| 
39 o»n* <tt twccM» attestantt la tua efficac t'a c*w# ; 
TONICO ECCITANTE, par r idare le fu^oiri 

dello stomaco, attivare quelle degli intentisi e 
guftiitt le malattie nervose, acme, o erotiche. 

TOMISO AHTI-NERY0S0, per guarir* q A 
malessere clic aotle varie torme preceie^E 
malattìe che guarisce da principio, e facV 
litare la digestione. 

JU$TI-Y£RI0DIC04 per togliere #mi<te caler, 
con o lenii intermittenza, di cui gli amari 
sonoglÌBpGcifi£i,pergU8rÌregastrÌti,gastraIgio-

T0HIGO RIFÀRATQHE, per combatterà l'im-
poverimento del sangue, la dispepsia, l'ane­
mia, 1K sfinitena, l'inappetenza, ]o malattie 
di languore. Presto : fi ir. 

II P&faricn, Spedizioni : Ditta J.-P. LAROZIÌ l G'\ 
H *t r u e dea Lions-Saint-I'aui, l'aria. 
B Depositi in Padova : Cornelle © 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchette 


